ESAMI DI CERTIFICAZIONE CILS A VARESE
L’attività di certificazione delle competenze linguistiche presso il CTP di Varese può essere suddivisa in 3 periodi.

PRIMO PERIODO (2001-2004)

E’ la fase “pionieristica” dell’attività. L’ “incontro” con l’Università di Siena è del tutto casuale. Il CTP di Varese è inserito nel Progetto Pilota “Anch’io parlo italiano” di RAI EDUCATIONAL, si entra così a contatto con l’universo della certificazione (del tutto assente dall’orizzonte della scuola di stato di allora e considerata in alcuni casi come una sorta di controllo “poliziesco” sull’apprendimento dei corsisti e sull’attività dei docenti). 
Si sceglie alla fine, dopo aver sperimentato anche la certificazione PLIDA, la collaborazione con UNISTRASI sulla base di queste valutazioni:

· Maggior supporto per quanto riguarda la glottodidattica;

· Maggior attenzione agli immigrati adulti in Italia per lavoro;

· Impegno pregresso del prof. Vedovelli nell’ambito delle 150 ore.

L’importanza di tale attività (e più in generale dell’attività di certificazione, in questo periodo il Centro si accredita anche come Test Center ECDL), condivisa da tutti i docenti, non sempre però viene colta nella sua importanza strategica (a Settembre la domanda ricorrente: “…ma siamo obbligati a fare gli esami CILS?”).
Fin dall’inizio i candidati sono numerosi, grazie alla gratuità del costo dell’esame legato al Progetto di RAI EDUCATIONAL, e l’impegno dei colleghi massimo. Nonostante la fine del Progetto con il cambio di Governo, l’attività di certificazione continua, diventando un’attività “consolidata” del Centro.

SECONDO PERIODO (2004-2009) 

È la fase dello sviluppo. L ’attività di Certificazione diventa un’attività qualificante del Centro, riconosciuta sul Territorio (collaborazione con Rotary, USP ecc.), il momento conclusivo dell’attività d’insegnamento dell’italiano L2, che diventa in termini quantitativi l’attività prevalente del Centro. 

Si avverte l’esigenza di un rapporto più organico con UNISTRASI (il Centro è anche sede d’esami DITALS) che porta nel 2005 all’organizzazione congiunta a Varese di un corso di glottodidattica (vedi  “La DITALS risponde. 2-3. Guerra Edizioni) e nel 2006, sempre a Varese, di un corso per somministratori CILS.

Per meglio soddisfare le esigenze dell’utenza, una parte significativa dei fondi della L.440 viene destinata a corsi che vengono organizzati sul territorio in collaborazione  con Enti Locali (Comunità Montana Valceresio, Rete di Comuni della Valcuvia e della Valtravaglia, ecc.) ed Associazioni (Caritas, L’altra città ecc.). Tale esperienza verrà ripresa dal Progetto Ministero del Lavoro e Politiche Sociali-Regione Lombardia-USR Lombardia che, sempre grazie alla gratuità del costo delle certificazioni, determina un consistente aumento dei candidati. 

L’attività diventa sempre più complessa, al Centro viene riconosciuto grazie anche a queste attività un organico di docenti alfabetizzatori doppio rispetto a quello previsto dall’O.M. 455/97, i docenti dei corsi di Licenza Media collaborano all’attività di certificazione , ed anche le sedi d’esame vengono decentrate sul territorio, sia per favorire la partecipazione dei corsisti, sia per “decongestionare” la sede di Varese.

TERZO PERIODO 2010

La cultura della certificazione è entrata oramai a pieno titolo nella scuola di stato (il Centro è sede d’esami riconosciuta oltre che per la CILS e l’ ECDL, anche del Trinity College per l’inglese e TORFL per il russo). Considerato che l’attività di certificazione CILS verrà ad assumere un’importanza crescente nel Centro, anche in relazione ai provvedimenti legati al Decreto Sicurezza (Vedi Decreto 4 Giugno 2010 del Ministero degli Interni), s’impone una riflessione più ampia sull’attività finora svolta, che consenta il superamento delle criticità riscontrate e restituisca una funzionalità adeguata ai compiti richiesti. 
Tali considerazioni riguardano:

1. Il rapporto corsi-certificazione. In maniera più o meno spontanea, si sta producendo, sia nei corsi interni  sia in quelli “esterni”, una curvatura che piega l’attività didattica più verso la certificazione che verso la competenza. Il corso viene orientato verso l’esame, le attività didattiche sono “modellate” sulle prove d’esame, più che verso l’acquisizione di specifiche competenze, adeguate al livello di padronanza della lingua. Il legame certificazione-permesso di soggiorno/cittadinanza rischia di favorire un’ulteriore curvatura in questa direzione. Occorre invece ristabilire un corretto rapporto tra le due attività prevedendo anche possibilità diverse di certificazione, rilasciate direttamente dal C.T.P, soprattutto per i livelli più bassi e per quanti non sono interessati alla certificazione CILS;

2. L’organizzazione dei corsi. La struttura organizzativa nel complesso ha retto in tutti questi anni, tenendo cono del numero estremamente elevato dei candidati, fin dagli inizi, e del fatto che competenze organizzative in questo ambito non rientrano tra quelle abitualmente richieste ai docenti. Nonostante le carenze nell’ ufficio di segreteria, il passaggio dalle iscrizioni solamente cartacee a quelle telematiche è avvenuta senza traumi ed anzi ha migliorato l’efficienza relativa ai tempi di chiusura delle iscrizioni e lo stesso dicasi per la rendicontazione economica. Le maggiori problematicità si sono evidenziate nella gestione della sessione d’esami, dove, a parte gli inevitabili disguidi (il lettore CD che all’improvviso smette di funzionare ecc.) in alcuni casi è prevalsa la logica del far da sé, nonostante indicazioni ben precise sia da Siena sia dal responsabile del C.T.P. Occorre ribadire a questo proposito che la data e gli orari di svolgimento delle prove d’esame sono fissi e non possono essere modificati, salvo casi particolari (ad es. nelle Case Circondariale) di cui deve essere data pronta comunicazione al responsabile del Centro. Il briefing prima della sessione per consegnare alle varie sedi il materiale e ribadire le istruzioni evidentemente non è sufficiente, così come la presenza come somministratori dei docenti nel proprio corso non appare sempre la soluzione più idonea. A partire dalla prossima sessione per superare queste criticità per quanto riguarda le sedi esterne occorrerà A) valutare l’opportunità di organizzare sessioni in presenza di meno di 10 iscritti; B) prevedere la presenza di un docente del Centro o comunque esterno, in qualità di supervisore; C) la distribuzione dei docenti-somministratori nei vari livelli dovrà evitare il più possibile la sovrapposizione con i propri corsisti, utilizzando i docenti di Licenza Media nell’attività di “sorveglianza” piuttosto che di conduzione della prova orale. Essendo l’esame di certificazione, espressamente previsto nel POF, parte integrante dell’attività didattica dei docenti, tutti i docenti sono coinvolti e responsabilizzati in questa attività come parte integrante della propria funzione docente. Andranno garantite le seguenti funzioni: A) Responsabile rapporti con Siena ed organizzazione esami; B) Responsabili raccolta iscrizioni e versamenti, inserimento dati, rendicontazione; C) responsabile logistica (reperimento lettori CD, aule con numero di banchi idoneo, spedizione materiale); D) responsabile pianificazione sessione esami. 
3. La formazione. È fondamentale riprendere momenti specifici di formazione. Per quanto riguarda i somministratori CILS, Siena, già contattata, si è dichiarata disponibili ad organizzare un corso a Varese. Occorre infatti aumentare il numero, e le competenze, di quanti svolgono un ruolo fondamentale nello svolgimento degli esami. Ma più in generale occorre riprendere momenti di formazione in glottodidattica. All’aumento di docenti di italiano L2 non sempre è corrisposto un aumento di qualità dell’insegnamento; tutti si sentono in grado di poter insegnare l’italiano, persino mediatori culturali non italofoni e senza specifiche competenze/titoli di studio. La certificazione DITALS, specifici momenti di formazione (nell’ambito del Progetto “Certifica il tuo Italiano è previsto un corso di glottodidattica da organizzare a Varese) sono il punto di passaggio obbligato per un insegnamento e per l’organizzazione di corsi di qualità.
Tab.1 Candidati agli esami CILS presso  il C.T.P. di Varese per anno
	DATA ESAME
	Tipologia Certificaz.
	Numero Candidati

	Tot. 2001
	CILS
	89

	Tot. 2002
	CILS-PLIDA
	225

	Tot. 2003
	CILS
	95

	Tot. 2004
	CILS
	126

	Tot. 2005
	CILS
	124

	Tot. 2006
	CILS
	108

	Tot. 2007
	CILS
	161

	Tot. 2008
	CILS
	170

	Tot. 2009
	CILS
	235

	10 giugno 2010
	CILS
	174


                                  Fonte : C.T.P. Varese                                                                                                                 
